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ECONOMIÀ&LAVORO 

Positiva chiusura della vertenza 
del personale di terra 
310mila lire di aumento in due anni 
e premi legati alla produttività 

Dopo 15 anni è la prima intesa 
conclusa senza mediazioni ministeriali 
Per l'amministratore delegato Alitalia 
è un buon esempio per tutti i servizi 

Firmato il contratto aeroportuali 
Chiusa la vertenza dei 20mila lavoratori aeropor
tuali addetti ai servizi di terra: portano a casa 
31 Ornila lire nei prossimi due anni. Previsti premi 
di produttività per le diverse aree e settori di lavoro 
e una commissione paritetica che affronterà i pro
blemi dell'ambiente di lavoro e della sicurezza. 
«Dopo 15 anni chiudiamo una vertenza senza la 
mediazione ministeriale», dicono i sindacati. 

ENRICO FIERRO 

La torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino 

M ROMA. A notte fonda, co
me da tradizione, è arrivata la 
Bclana per gli oltre 20mila ae
roportuali addetti ai servizi di 
terra. Nella tardissima notte di 
ieri, infatti, Alitalia e sindacati 
confederali hanno raggiunto 
l'accordo per il contratto ìnte-

Srativo dei personale di terra. 
in integrativo piuttosto •ricco» 

(è il giudizio del sindacati), 
che prevede un aumento me
dio mensile non inferiore alle 
31 Ornila lire scaglionate nel 
corso dei prossimi due anni. I 
dipendenti del gruppo Alita
li», dell'Ali e delle società che 
gestiscono gli scali, riceveran
no una prima (ranche di 
155mila lire fin dal t» gennaio 
di quest'anno, 3Smlla nel 
1991, per finire l'anno succes
sivo con altre 37.500 lire. Que

sti aumenti saranno integrati 
da premi di produttività varia
bili a seconda delle aree e dei 

' settori di lavoro pari a circa 
72.500 lire (35mila l'anno 
prossimo e 37.500 nel 1992). 

Giustificata la soddisfazione 
• delle confederazioni sindacali 
. per il raggiungimento degli 
obiettivi (l'integrativo copre 
oltre l'85 per cento delle ri
chieste del lavoratori), dopo 
una trattativa che ha portato 
via ore di sonno a più di un 
dirigente sindacale. -Dopo 15 
anni chiudiamo un contratto 
del personale di terra in sede 
Intersind e senza ricorrere alla 
mediazione ministeriale», ha 
detto Guido Abbadessa, se
gretario nazionale della Fitt
egli. «Possiamo dire che è sta

ta una vertenza esemplare -
ha sottolineato il dirigente sin
dacale - senza scioperi, ma 
con una (erma determinazio
ne sindacale a portare a casa 
risultati Importanti». Di analo
go tenore le dichiarazioni de
gli esponenti di Cisl e UH. Per 
Gaetano Arconti, segretario 
generale della Fit-Cisl, l'accor
do «ripristina un corretto rap
porto di relazioni sindacali 
con l'Alitalia, aprendo una se
ria prospettiva di collaborazio
ne ai piani di sviluppo dell'a
zienda». Giancarlo Aiazzl, del
la UH trasporti, Invece, sottoli
nea il fatto che la vertenza si 
sia chiusa in soli 15 giorni 
•senza scioperi e senza disagi 
per i cittadini: questo dimostra 
che quando i sindacati trova
no controparti corrette, non 
sono affetti da manie sciope-
raiole, dimostrando grande 
senso di responsabilità». 

Agli utenti del servizio sono 
rivolti i commenti a caldo dei 
vertici dcll'Aiitalla. Gli indubbi 
oneri del nuovo contratto sa
ranno compensati, è l'opinio
ne dell'avvocato Luigi Bonazzi 
responsabile delle relazioni 
istituzionali della compagnia 
di bandiera, dagli effetti positi
vi «sulla qualità dei servizi of

ferti alla clientela». Il riferi
mento di Bonazzi è ai punti 
dell'integrativo che sancisco
no l'introduzione di criteri ba
sati sulla produttività e sulla 
redditività complessiva dell'a
zienda: sindacali e Alitalia mi
sureranno il raggiungimento 
degli obiettivi per area e per 
specifici settori di lavoro. «Ma 
un altro punto qualificante 
dell'accordo - sottolinea Ab
badessa della Flit - 6 senz'al
tro quello del miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, un 
punto che riguarda non solo 
gli addetti al servizio, ma an
che gli utenti». Sindacati e 
azienda hanno istituito una 
commissione paritetica che 
ha il compito di esaminare 
tutti gli aspetti legati alla noci-
vita ambientale e alla sicurez
za sul lavoro. 

La larga consultazione sugli 
esiti della trattativa, che fin dai 
prossimi giorni impegnerà i 
lavoratori, non preoccupa i 
vertici confederali. Non si ri
peterà, assicurano, la brutta 
esperienza di due anni fa, 
quando la consultazione refe
rendaria determinò una pe
sante bocciatura della piatta
forma contrattuale. Crìtiche 
sono venute invece dall'orga

nizzazione autonoma Sanga, 
che non ha partecipato alle 
trattative e non ha quindi fir
mato il contratto, che minac
cia agitazioni per i prossimi 11 
e 12 gennaio. 

«Soddisfacente dal punto di 
vista economico ed estrema
mente negativa da quello del
le problematiche ambientali» 
è il giudizio di Fabio Frati, uno 
dei protagonisti della «rivolta» 
del 1988. esponente del coor
dinamento di base degli aero
portuali aderenti alla Cgil. 

Ottimismo a volontà, quin
di, l'altra notte all'lntersind. 
Per l'amministratore delegato 
dell'Amalia Giovanni Bisigna-
no, che lancia un sottile mes
saggio anche per gli altri con
tratti dei servizi, «l'accordo è il 
frutto dette ottime relazioni in
dustriali all'interno dell'azien
da, e può rappresentare una 
innovazione per l'intero setto
re dei servizi perché introduce 
il criterio della produttività e 
della redditività». 

Rimane ancora aperta, in
tanto, la vertenza dei control
lori di volo dopo le precetta
zioni degli inizi di dicembre e 
dopo la mediazione affidata 
ai presidenti delle commissio
ni Lavoro di Camera e Senato. 

Dal borgo alla città, la storia 
(e i misteri) d'un finanziere d' :,< « v e 

lina fortuna costruita sul tam tam di amici e cono
scenti: ecco come Tiziano Mugnai, il finanziere 
d'assalto sparito dalla circolazione dopo un crack 
di enormi proporzioni, è riuscito a spremere più di 
100 miliardi dalle tasche degli spezzini. Il mistero 
intanto si infittisce e si tenta di capire in quali ope
razioni Mugnai era implicato e su quali coperture 
poteva contare. 

PIERLUIGI QHIOOINI 

• • LA SPEZIA Per cinque an
ni migliala di risparmiatori 
spezzini - operai, pensionati, 
navigami, ma anche profes
sionisti «scafati» e commer
cianti usi a maneggiar denaro 
- hanno avuto l'illusione di 
trovarsi nel cuore dell'Eldora
do. Tiziano Mugnai, un «si
gnore», quasi un benefattore 
più che un giovane e brillante 
finanziere, dispensava ogni tre 
mesi interessi sul tasso annuo 
del 17. del 20. del 30 e persi
no del 43% per le operazioni 
più grosse. Nessuno si chiede
va da dove arrivasse quel fiu

me di danaro, né soprattutto 
se la situazione avesse potuto 
reggere. I soldi arrivavano, e 
tanto bastava. . 

Tiziano Mugnai aveva co
minciato a costruire il suo Im
pero partendo dal borgo mil
lenario di Amcglia, in Val di 
Magra: qui. dove viveva con la 
moglie Daniela Paumgharden, 
aveva rastrellato cifre a otto 
zeri praticamente «casa per 
casa». La sua fama di Re Mida 
si sparge cosi rapidamente 
per tutta la Vallata, verso Sar-
zana e Ceparana e Castelnuo-
vo e Ortonovo, per poi esten

dersi alla provincia di Massa 
Carrara, alla Spezia città e ai 
più piccoli centri della Val di 
Vara. Questo é, grosso modo, 
il terreno di battaglia del Mu
gnai: sul campo sono ora ri
maste non meno di duemila 
vittime. Ad Ameglia i giorni di 
Natale sono trascorsi amari: a 
Ortonovo per Capodanno in 
pochi hanno stappato lo 
champagne, mentre a Cepa
rana - un paesone industriale 
dove Mugnai ha rastrellato tra
mile un intermediario almeno 
tre miliardi nessuno ha voglia 
di parlare. 

AH'Oto Melara, la fabbrica 
di armi che é anche la più im
portante industria spezzina, 
sono rimasti nella rete due
cento operai e Impiegati. C'è 
chi si era (atto anticipare la li
quidazione per reinvestirla 
nella Csr finanziaria, chi inve
ce ha acceso mutui con la 
propria banca in modo da lu
crare sulla differenza degli in
teressi attivi e passivi. Si calco
la che alla Spezia, città che 
secondo le statbtiche ha una 

propensione al risparmio su
periore alla media regionale, 
in pochi anni migliaia di mi
liardi siano passati dai deposi
ti in conto corrente alle finan
ziarie private. Molte vittime 
anche in piazza Brin. uno dei 
quartieri popolari della Spe
zia: qui la sezione del Partito 
comunista ha addirittura deci
so di aprire uno «sportello di 
consulenza» per assistere in 

.qualche modo i bidonati, al
cuni dei quali hanno perduto 
veramente tutto. -

«Abbiamo potuto contare 
sulla disponibilità di un esper
to del mondo del credito 
spezzino - spiega Sandro Bla-
vaschi. di pendente bancario 
e organizzatore dell'iniziativa 
-. Fra quelli che sono venuti 
in sezione c'era anche chi nel 
crack ha perduto trecento mi
lioni. Abbiamo spiegato quali 
sono le procedure migliori in 
questi casi, e abbiamo comin
ciato ad esaminare i vari pro
blemi soprattutto sotto il profi
lo fiscale. Questo, Infatti, è un 
aspetto che angoscia numero

se vittime del Mugnai: soprat
tutto chi ha investito nella Csr 
importi notevoli, o apparente
mente sproporzionati al reddi
to, oggi teme di entrare nel 
mirino della tributaria». Per 
questa ragione si ritiene che il 
numero delle denunce piovu
te sul tavolo de) procuratore 
della Repubblica, un migliaio 
circa, rappresenti solo la parte 
emergente di un iceberg an
cora tutto da scandagliare. 
L'ora della verità dovrebbe 
scoccare con la costituzione 
dell'assemblea dei creditori. 
Ma il rischio che, in nome del
la paura del fisco, si annodi 
una perversa quanto indiretta 
alleanza fra Mugnai e molte 
vittime, e tutt'altro che trascu
rabile. Per martedì 9, intanto, 
è stata fissata la prima udien
za del fallimento presso il Tri
bunale della Spezia. 

Il patrimonio di Mugnai è 
sotto sequestro, ma risulta che 
In settimana siano state ven
dute a Milano e Genova, con 
procedure coattiva, molti titoli 
azionari su cui avrebbe dovu-

Una veduta di La Spezia 

to gravare il provvedimento 
assunto dalla Procura a tutela 
dei risparmiatori. Questo è 
uno solo dei tanti misteri pic
coli e grandi di cui è costellata 
la vicenda: si sa ad esempio 
che Mugnai ha (atto perdere 
le sue tracce dal 20 dicembre, 
e che da almeno un mese era 
stato messo sotto pressione 
da banche e finanziarie che 
avevano annusato il crack. 
Nei quintali di documenti se
questrati dalle Fiamme gialle 
c'è traccia di Ipoteche accese 
a garanzia di scoperti e di ben 
7 miliardi di assegni firmati in

tomo al J 5 dicembre oltre che 
di cambiali per otto miliardi. 
Ma i clienti della Csr sono stati 
tenuti all'oscuro della situa
zione sino a dopo Natale. Si è 
inoltre appreso che il raider 
disponeva di migliaia di librct-

- ti al portatore, elei quali ben 
settecento negoziati dalla filia
le spezzina della Banca To
scana. Ed è noto che i libretti 
al portatore vengono utilizzati 
quando si vuole sfuggire ad 
eventuali controlli da parte 
della magistratura e della Fi
nanza: il che apre un altro 
grosso punto interrogativo. 

Il presidente del tribunale rinvia a domani l'ora decisiva 

Mondadori, nuova mediazione 
Quando sembravano compromesse, le speranze di 
concludere la guerra per la Mondadori con una ono
revole mediazione si sono riaccese: una nuova pro
posta del presidente vicario del tribunale, Clemente 
Papi, rinvia a domani l'ora decisiva, mentre oggi si 
riunisce il direttivo dell'Amef. Ma intanto la vicenda 
si ingarbuglia: può votare Luca Formenton anche se 
le sue azioni sono sotto sequestro? 

GIOVANNILACCABO 

Luca Formenton 

Wm MILANO. I legali dei due 
gruppi in contesa per il con
trollo della Mondadori ieri 
mattina hanno rifatto la spola 
con il Palazzaccio, invitati a 
ranghi sparsi dal presidente 
vicario del tribunale, Clemen
te Papi, al quale la notte della 
Befana deve aver portato buo
ni consigli: ai contendenti il 
magistrato ha proposto un 
nuovo documento di media
zione sul quale nessuno ieri 
ha osato pronunciarsi, ma che 
e comunque servito a rinviare 
il momento cruciale che di

versamente pareva ineluttabil
mente orientato verso uno 
sbocco bellicoso ed intricato. 
Meglio dunque la strategia del 
logoramento, alimentata di 
scontri quotidiani senza esclu
sione di colpi. Mai cosi dure a 
morire come stavolta (ma ciò, 
è fin troppo ovvio, non acca
de a caso), le speranze pur 
fievolissime di un possibile ar
mistizio tornano ad accendere 
le attese attorno al «giallo» 
proprio mentre - questa mat
tina stessa - si riunisce in via 
Montenapoleone il direttivo 

del patto di sindacato dell'A
mef in vista dell'assemblea 
del prossimo 11 gennaio. 

Bocche stringatissime so
prattutto sui contenuti della 
nuova «proposta Papi» anche 
se la curiosità - specie dopo il 
fallimento di venerdì - è cre
sciuta di tono. I legali, che 
hanno promesso di risponde
re entro le 11 di domani, già 
ieri hanno avviato le consulta
zioni con i rispettivi clienti. 
Dal direttivo del patto di sin
dacato Amcf. di cui Luca For
menton è firmatario, potrebbe 
uscire un contributo in qual
che modo in grado di riequili-
brarc la contesa. Le azioni di 
Formenton potrebbero gioca
re un ruolo importante e - al
tro paradosso - non necessa
riamente collimante con il 
cervello del loro originario 
proprietario. Come è noto, in
fatti, la quota azionaria di Lu
ca Formenton (il quale per lo
gica si appresta a votare d'in
tesa con Berlusconi) è sotto 

sequestro, ed è aflidata ad un 
custode giudiziale (che la de
tiene per conto del tribunale). 
Ecco dunque affiorare tutti gli 
ingredienti perché nel «caso 
Mondadori» prenda radici un 
non meno clamoroso «caso 
Formenton» foriero di un bel 
grappolo di dubbi. È legittimo 
il voto di chi non detiene le 
proprie azioni? Quale valore 
assegnare alla formazione di 
una volontà di cui componen
te decisiva sia proprio quel vo
to che i soccombenti potreb
bero contestare in qualsiasi 
momento? Ma la guerra Mon
dadori sta per aprire un altro 
fronte di problemi venerdì 
prossimo, quando il custode 
giudiziale avrà tra le mani il 
volante della assemblea della 
finanziaria. Quale sarà la sua 
condotta? Quali parametri 
ispireranno le sue proposte? 

Oggi stesso, o al più tardi 
domani, si dovrebbero co
munque conoscere le reazioni 
di Silvio Berlusconi - che da 

Arcore segue gli sviluppi con 
il fido Fedele Corrfalonicri -
alla nuova proposta di Cle
mente Papi. La prima, avanza
ta giovedì dal magistrato - era 
stata bocciata dal presidente 
di Fininvest che l'aveva giudi
cata troppo sbilanciata a favo
re del rivale De Benedetti. Si 
era trattato solo di una propo
sta di rinvio, ma Berlusconi 
non aveva gradito la riconfer
ma, sia pure temporanea e fi
nalizzala solo per garantire la 
•continuità gestionale», di Car
lo Caracciolo ed Eugenio Fos
sati. - Una duplice presenza 
troppo ingombrante per Ber
lusconi, il quale aveva rilan
ciato la sfida con una propria 
controproposta che prevede 
la maggioranza assoluta per 
gli uomini della Fininvest nel 
consiglio dell'Amef. Invece il 
legale della Cir, Giovanni Pa-
ranzini, si era dichiarato di
sposto ad accogliere la propo
sta Papi, pur giudicandola 
•estremamente gravosa». 

Letta precisa: 
non vogliamo 
sfidare la Corte 
costituzionale 

Gianni Letta, vice-presidente della Fininvest comunica
zioni e uomo di collegamento tra il gruppo Berlusconi e 
piazza del Gesù, smentisce e fa un po' di marcia indie
tro. «Quando in un'intervista a VEspresso ho detto che la 
Corte costituzionale non potrà giudicare nel merito il 
cosiddetto "decreto Berlusconi" per inammissibilità del
l'ordinanza del pretore di Varazze - afferma Letta - non 
intendevo lanciare sfide o diktat ai giudici della Consul
ta ma illustravo la tesi che sosterranno i nostri lega
li...Solo questo ho detto ne! pieno rispetto delle prero
gative della Corte costituzionale e di quelle poroprie del 
Parlamento». La dichiarazione di ieri è alquanto diversa 
- nel tono e nella sostanza - dall'intervista che esordiva 
cosi: «la Corte dovrà riconoscere che il ricorso del preto
re è inammissibile». 

La Spezia è 
il porto 
leader per 
i container 

Il porto di La Spezia ha 
guadagnato per la prima 
volta la leadership italiana 
nel traffico container con 
413.317 Teu (misura con
venzionale del «cassone» 

^mmmmm^m^^^^^^^ medio) imbarcati e sbar
cati durante l'anno appe

na concluso ha superato, seppur per poche migliaia di 
unità, il porto di Livorno, che da anni era saldamente in 
testa alla classifica. Invece Genova, a causa della fuga 
degli armatori, si è arrestata sotto i duecentomila Teu. 
Le cifre non sono ancora ufficiali (manca la conferma 
della Camera di commercio labronica) ma vengono 
considerati definitivi. Il boom spezzino è dovuto - assi
curano gli esperti - soprattutto ai massicci investimenti 
in tecnologie avanzate, effettuati dalla Contship, che 
hanno permesso di realizzare su un molo un terminal in 
grado di reggere la concorrenza dei colossi nordeuro
pei. 

Continua 
a crescere 
il prezzo 
del petrolio 

I «futures» petroliferi chiu
dono in netto rialzo una 
settimana che ha visto le 
quotazioni del greggio im
pennarsi fino a raggiunge
re e superare la soglia dei 

^ — „ « „ m m m „ . ventuno dollari a barile 
(per il tipo «Brent») e dei 

23 dollari (per il tipo «Wti»). Alla base del rialzo dei 
prezzi c'è soprattutto la rigidità di quest'inverno che ne
gli States ha fatto salire enormemente il prezzo del ga
solio da riscaldamento, il quale ha trascinato con sé an
che i future petroliferi. A far lievitare i «listini» sono inter
venuti anche incidenti ad alcune raffinerie e la diminu
zione delle scorte. 

Cagliari: 
da materie prime 
avvio libero 
mercato Urss 

Secondo il presidente del
l'Eni Gabriele Cagliari, 
l'avvicinamento dell'Unio
ne Sovietica al libero mer
cato, prevista entro il 
1991, potrebbe iniziare 

^ o g ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ M dalla creazione di un'area 
di scambio di materie pri

me e prodotti intermedi in cui società sovietiche e grup
pi intemazionali operino contemporaneamente. Nella 
sua proposta Cagliari si è soffermato sul petrolio sottoli
neando le «molteplici implicazioni» che l'introduzione 
di un grande mercato internazionale del greggio po
trebbero avere sul sistema produttivo sovietico. 

L'Arabia Saudita 
aumenterà 
la produzione 
di greggio? 

In un'intervista diffusa dal
la tv saudita, il ministro del 
petrolio del governo di 
Riyad ha detto che l'Ara
bia Saudita «grazie alla 
collaborazione dei suoi 

„ _ „ _ _ _ _ „ „ _ _ _ partner in seno all'Opec, è 
arrivata a ristabilire l'equi

librio sul mercato del petrolio». Inoltre ha affermato la 
volontà del suo governo di «aumentare la sua quota» di 
produzione attuale, fissata attualmente a 5,38 milioni di 
barili al giorno. 

FRANCO BRIZZO 

Chris toph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 
"Politica r uxteù" Lirt 26.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marculis 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 
ilbatrm" Ltrr 26.000 

wmammunumm l'Unità 
Domenica 
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